Giovedì 12 Dicembre 2013

Obiettivo: Avvicinarsi al Natale con il desiderio di farci liberare da Dio dei nostri peccati che ci riducono in Cristiani schiavi.

Schema:

ore 21.00 preghiera iniziale con canto iniziale: Lui verrà e ti salverà, 
lettura del Vangelo, Matteo 9, 2-8, e lancio attività

Attività: i ragazzi saranno invitati a girare singolarmente per 8 postazioni in cui sarà chiesto loro da cosa vogliono essere liberati (vedi allegato). In ogni postazione ci saranno delle catene e una foto che indica il tema e dei foglietti con la domanda relativa che i ragazzi dovranno prendere.

Attività conclusiva: verrà allestita una piccola grotta con dentro Gesù Bambino e verrà letta la storia di Tommaso. Infine ogni ragazzo sarà invitato a scrivere su un pezzo di tazza rotta cosa c’è di rotto nella sua vita che vuole regalare a Gesù.

Concludiamo con la lettura della riflessione.

VANGELO

Matteo 9, 2-8
2Ed ecco, gli portavano un paralitico disteso su un letto. Gesù, vedendo la loro fede, disse al paralitico: «Coraggio, figlio, ti sono perdonati i peccati». 3Allora alcuni scribi dissero fra sé: «Costui bestemmia». 4Ma Gesù, conoscendo i loro pensieri, disse: «Perché pensate cose malvagie nel vostro cuore? 5Che cosa infatti è più facile: dire «Ti sono perdonati i peccati», oppure dire «Àlzati e cammina»? 6Ma, perché sappiate che il Figlio dell'uomo ha il potere sulla terra di perdonare i peccati: Àlzati - disse allora al paralitico -, prendi il tuo letto e va' a casa tua». 7Ed egli si alzò e andò a casa sua. 8Le folle, vedendo questo, furono prese da timore e resero gloria a Dio che aveva dato un tale potere agli uomini.

LANCIO ATTIVITÀ 

Immagina per un attimo di essere tu quel paralitico portato da quattro amici inseparabili. Ce ne sono ancora?... Non rispondere... Tu immagina solo che ci siano! Ti stanno calando giù dal tetto di una casa piena di gente. Tu scendi piano piano, disteso sul tuo letto... Non puoi muoverti. I piloti eseguono con attenzione il tuo atterraggio. Tu non puoi guardare quel che avviene giù di sotto.

Stai a poco più di due metri dal pavimento e i tuoi pensieri fissano imbambolati il soffitto scoperchiato e tutta la luce che entra insieme a te. Immagina il tuo povero cuore sballottato gridare in silenzio a Dio: “Ti prego, liberami”. Gesù, ti siede accanto e anche se non lo senti, ti sta abbracciando. Se vuoi puoi dirglielo adesso: “Ti prego, liberami!!!”. 

STORIA DI TOMMASO
E' la notte di Natale.

Tommaso sogna che sta andando insieme ai pastori e ai Re Magi verso la stalla quando si trova improvvisamente davanti a Gesù Bambino che giace nella mangiatoia. 

Tommaso si accorge di essere a mani vuote. 

Tutti hanno portato qualcosa: solo lui è senza doni! 

Avvilito dice subito: "Prometto di darti la cosa più bella che ho. Ti regalo la mia nuova bicicletta, anzi il mio trenino elettrico". 

Il bambino nel presepe scuote la testa e sorridendo dice: "Io non voglio il tuo trenino elettrico. Dammi il tuo tema in classe!". 

"Il mio ultimo tema?" balbetta il ragazzino. "Ma ho preso un insufficiente!". 
"Appunto, proprio per questo lo vorrei" dice Gesù. "Devi darmi sempre tutto quello che è insufficiente, imperfetto. Per questo sono venuto nel mondo. Ma vorrei un'altra cosa ancora da te: la tua tazza del latte". 
A questo punto Tommaso si rattrista: 
"La mia tazza? Ma è rotta!". 
"Proprio per questo la vorrei avere" dice Gesù Bambino. 
"Tu mi puoi portare tutto quello che si rompe nella tua vita. Perché io sono capace di risanarlo". 
Il ragazzino sentì di nuovo la voce del Bambino Gesù: "Vorrei una terza cosa da te: vorrei la risposta che hai dato a tua mamma quando ti ha chiesto come mai si è rotta la tazza del latte". 
Allora Tommaso inizia a piangere e confessa tra le lacrime: "Ma le ho detto una bugia, quella volta. Ho detto alla mamma che la tazza era caduta per caso, ma in realtà l'ho gettata a terra io, per rabbia". 
"Per questo vorrei avere quella tua risposta" risponde sicuro Gesù Bambino. "Portami sempre tutto quello che nella tua vita è cattivo, bugiardo, dispettoso e malvagio. Sono venuto nel mondo per perdonarti, per prenderti la mano e insegnarti la via". 
Gesù sorride di nuovo a Tommaso, mentre lui guarda, comprende e si meraviglia.... 

Quest'anno hai già pensato cosa "regalare" della tua vita al Signore Gesù?

CONCLUSIONE

Pensa che bello: anche quest’anno Gesù vuole provare a rinascere insieme a te, lì, facendo del tuo cuore la sua grotta perfetta. Gesù torna a nascere per lo stesso motivo per cui è nato duemila anni fa: liberarti... Tirarti fuori dal buio e donarti sé stesso: luce abbagliante, amore fino alla fine, perdono senza limiti.

